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Art. 10. 

(Dirigenza pubblica) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

uno o più decreti legislativi in materia di dirigenza pubblica e di valutazione dei rendimenti dei pubblici uffici. 
I decreti legislativi sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) istituzione del sistema della dirigenza pubblica, articolato in ruoli unificati e coordinati, accomunati da 

requisiti omogenei di accesso e da procedure analoghe di reclutamento, basati sul principio del merito e 

della formazione continua, e caratterizzato dalla piena mobilità tra i ruoli, secondo le previsioni di cui alle 

lettere da b) a n); 

b) con riferimento all'inquadramento: 

1) dei dirigenti dello Stato: istituzione di un ruolo unico dei dirigenti statali presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri, in cui confluiscono i dirigenti di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli delle amministrazioni statali, degli enti pubblici non economici 

nazionali e delle agenzie governative istituite ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

eventuale confluenza nello stesso ruolo di personale appartenente alle carriere speciali; eliminazione della 

distinzione in due fasce; previsione, nell'ambito del ruolo, di sezioni per le professionalità speciali; 

introduzione di ruoli unificati anche per la dirigenza delle autorità indipendenti; in sede di prima 

applicazione, confluenza nei suddetti ruoli dei dirigenti di ruolo delle stesse amministrazioni; esclusione dai 

suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica; istituzione, presso il Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, di una Commissione per la dirigenza statale, operante con piena 

autonomia di valutazione, i cui componenti sono selezionati con modalità tali da assicurarne l'indipendenza, 

con scadenze differenziate, sulla base di requisiti di merito e incompatibilità con cariche politiche e sindacali; 

previsione delle funzioni della Commissione, ivi compresa la verifica del rispetto dei criteri di conferimento o 

di mancata conferma degli incarichi, nonché dell'effettiva adozione e dell'effettivo utilizzo dei sistemi di 

valutazione al fine del conferimento e della mancata conferma degli incarichi; attribuzione delle funzioni del 

Comitato dei garanti di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relative ai dirigenti 

statali, alla suddetta Commissione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

2) dei dirigenti delle regioni: istituzione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di un ruolo unico dei dirigenti regionali; in 

sede di prima applicazione, confluenza nel suddetto ruolo dei dirigenti di ruolo nelle regioni, negli enti 

pubblici non economici regionali e nelle agenzie regionali; attribuzione della gestione del ruolo unico a una 

 



Commissione per la dirigenza regionale, sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente 

lettera; inclusione nel suddetto ruolo unico della dirigenza amministrativa del Servizio sanitario nazionale, 
esclusione dallo stesso della dirigenza medica e della dirigenza tecnica del Servizio sanitario nazionale; 

3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, di un ruolo unico dei dirigenti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel suddetto 

ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della gestione del ruolo unico a una Commissione per 
la dirigenza locale, sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; 

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data di 

entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei segretari 

comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un'apposita sezione a 

esaurimento del ruolo dei dirigenti degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; 

specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; 

specifica disciplina che contempli la confluenza nel suddetto ruolo unico dopo un determinato periodo di 

servizio, anche come funzionario, per coloro che sono iscritti al predetto albo, nella fascia professionale C, e 

per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; per gli 

enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di 

contenimento della spesa di personale, facoltà di nominare comunque un dirigente apicale con compiti 

di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione amministrativa, in luogo del segretario comunale, eventualmente attingendo nella sezione 

speciale; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi 

associativi, dell'obbligo di gestire l'eventuale funzione di direzione apicale in via associata; 
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EMENDAMENTI NOTE 

10.74 
LO MORO (PD-CALABIA), COCIANCICH (PD LOMBARDIA) , GOTOR (PD UMBRIA), MIGLIAVACCA (PD EMILIA 
ROMAGNA), RUSSO (PD FRIULI), SAGGESE (PD CAMPANIA), RICCHIUTI (PD LOMBARDIA), D'ADDA (PD 

PD 
MEMRI COMMISIONE AFFARI 
COSTITUZIONALI: 
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LOMBARDIA), MANASSERO (PD PIEMONTE), PEZZOPANE (PD ABRUZZO), PAGANO (NCD SICILIA), TORRISI (NCD SICILIA) 
Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente: 
            «4) dei segretari comunali e provinciali: rivisitazione delle competenze, con particolare riferimento alla funzione di 
controllo preventivo di legittimità degli atti amministrativi della Giunta e del Consiglio comunale; inserimento di coloro 
che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei segretari 
comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di procedure concorsuali per 
l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, in un'apposita sezione speciale dei 
dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del relativo albo; per coloro che sono iscritti al 
predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in 
vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come 
funzionario; specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; per gli 
enti locali, anche se dotati di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di 
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione 
dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, 
attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a 
tre; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, che contempli la facoltà 
di nominare il dirigente apicale ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa selezione 
pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica 
professionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del 
completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata, previa 
definizione di criteri e limiti al convenzionamento; specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative 
sezioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza». 
 

LOMORO 
COCIANCICH 
GOTOR 
MIGLIAVACCA 
RUSSO 
 
ELEMENTI SALIENTI: 

 Rivistazione competenze 

 tutti gli iscritti in fascia  A,B, 
e  C inseriti nella sezione 
speciale albo dirigenti locali 

  i C diventano dirigenti dopo 
due anni di servzio 

  obbligo di nomina in tutti i 
comuni 

  per i comuni capoluogo di 
provincia speciale disciplina 
con facoltà di nomina  ex art 
110 tuel 

  comuni inferiori a 5000 ab, 
obbligo gestione associata  

 disciplina per mobilità verso 
altri ruoli dirigenza 

 
 
 

10.75 

TORRISI, AUGELLO, PAGANO, MANCUSO 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente: 

            «4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un'apposita 

sezione del ruolo dei dirigenti dello Stato di cui numero 1) e soppressione del relativo albo; specifica 

disciplina per l'inserimento, dopo due anni di servizio, nel sopracitato ruolo unico, di coloro 

NCD SICILIA 
ELEMENTI SALIENTI: 

 Rivisione figura  

  tutti gli iscritti in fascia  A,B, 
inseriti nella sezione speciale 
albo dirigenti dello Stato 

  i C entran nel ruolo  dopo 
due anni di servzio 

  obbligo di nomina in tutti i 
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iscritti alla fascia professionale C e dei vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata 

in vigore della presente legge. In attesa del raggiungimento dei due anni di servizio, gli attuali segretari 

fascia C e i vincitori del concorso, successivamente al corso di formazione, possono svolgere le funzioni 

sopraindicate nei Comuni inferiori, in totale, a diecimila abitanti, con un inquadramento giuridico equiparato 

a quello di un funzionario e con la retribuzione prevista per gli appartenenti alla fascia professionale C. Al 

termine dei due anni di servizio transiteranno nel ruolo unico dirigenziale. In tutti gli enti locali, 

fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, 

obbligo di nominare un segretario comunale, con compiti, nei comuni e nelle unioni di comuni con 

popolazione fino a 50.000 abitanti, di attuazione dell'indirizzo politico, ove richiesto di presidio per la 

realizzazione delle gestioni associate, di coordinamento dell'attività amministrativa, ivi compresa 

l'organizzazione dell'ente e la gestione del personale, e di controllo della legalità. Negli enti con 

popolazione superiore i segretari esercitino esclusivamente le funzioni rogatorie e i compiti e le 

funzioni attribuiti al segretario comunale e provinciale a norma del decreto legge 10 ottobre 

2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dalla legge 6 novembre 

2012, n. 190, nonché gli altri compiti stabiliti dallo statuto. Previsione dell'ampliamento delle funzioni 

di rogito agli atti nell'interesse dei privati residenti nell'ente e per i casi specificamente 

individuati dalla legge. Ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di numero non superiore a due-

tre e criteri per il convenzionamento. Previsione della possibilità di individuare i segretari comunali 

come ''commissari'' in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali ''commissari ad 

acta'' presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell'autorità amministrativa o giudiziaria. 

Nelle more del completamento del percorso associativo tra i comuni, e comunque in conseguenza della 

riforma dello status dei segretari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti 

all'albo dei segretari: 

           1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, 

garantendo il trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico 
ricoperto; 

            2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31/12/2015, 

dei requisiti di età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del decreto-

legge 06/12/2011 n. 201, convertito in legge 22/12/2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la 

decorrenza del trattamento pensionistico avviene il 10 giorno del mese successivo a quello di maturazione 
dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

comuni 

 differenza di competenze nei 
comuni inferiori e superiori  
50.000 ab. 

  comuni inferiori a 5000 ab, 
obbligo gestione associata  

 funzione di commissari ad 
acta 

  disciplina per mobilità verso 
altri ruoli dirigenza 

 pensionamento anticipato 

10.76 

CRIMI, ENDRIZZI, MORRA 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; inserimento di coloro che alla data di 

entrata in vigore del decreto legislativo sono iscritti all'Albo dei segretari comunali e provinciali di cui 

M5S LOMBADIA- VENETO-
CALABRIA 
 

 Rivisione figura  

 tutti gli iscritti in fascia  A,B, 
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all'articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in 

un'apposita sezione del ruolo dei dirigenti di cui alla lettera b), numero 1) e soppressione del relativo 

Albo speciale; specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di 

incarico; specifica disciplina, che contempli la confluenza nel suddetto ruolo unico dopo un determinato 

periodo di servizio, anche come funzionario, per coloro che sono iscritti al predetto Albo, nella fascia 

professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge; per tutti gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della 

vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare un 

segretario comunale con compiti di organizzazione dell'ente e gestione del personale, anche dirigenziale, 

attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione amministrativa, attingendo nella sezione speciale; previsione, per i comuni con meno di 5.000 

abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di 

segreteria comunale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; 

ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di numero non superiore a tre/due; previsione 

di mobilità da e per la suddetta sezione speciale da parte dei dirigenti iscritti al ruolo unico della dirigenza; 

previsione delle cause di revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativo iter; previsione della 

possibilità di individuare i segretari comunali come ''commissari'' in caso di scioglimento degli 

organi politici ovvero quali ''commissari ad acta'' presso gli enti locali a seguito di provvedimenti 

dell'autorità amministrativa o giudiziaria; ampliamento delle funzioni di rogito agli atti nell'interesse di 

privati residenti nell'ente e per i casi di minore complessità specificatamente individuati dalla legge. Nelle 

more del completamento del percorso associativo tra i comuni, e comunque in conseguenza della riforma 

dello status dei segretari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all'albo dei 

segretari: 

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, garantendo 
il trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico ricoperto; 

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, 

dei requisiti di età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 

6 dicembre 2011 n. 201 convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la 

decorrenza del trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione 
dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

inseriti nella sezione speciale 
albo dirigenti dello Stato 

  i C entran nel ruolo  dopo due 
anni di servzio 

 obbligo di nomina in tutti i 
comuni 

  comuni inferiori a 5000 ab, 
obbligo gestione associata  

 funzione di commissari ad 
acta 

 disciplina per mobilità verso 
altri ruoli dirigenza 

 pensionamento anticipato 
 

10.77 

CRIMI, ENDRIZZI, MORRA 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; inserimento di coloro che alla data di 

entrata in vigore del decreto legislativo sono iscritti all'Albo dei segretari comunali e provinciali di cui 

all'articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B e C in 

M5S LOMBADIA- VENETO-
CALABRIA 
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un'apposita sezione del ruolo dei dirigenti di cui alla lettera b), numero 1) e soppressione del relativo Albo 

speciale; specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di 

incarico; specifica disciplina, che contempli la confluenza nel suddetto ruolo unico dopo un determinato 

periodo di servizio, anche come funzionario, per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di 

entrata in vigore della presente legge; per tutti gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo 

restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di 

nominare un segretario comunale con compiti di organizzazione dell'ente e gestione del personale, anche 

dirigenziale, attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della 

legalità dell'azione amministrativa, attingendo nella sezione speciale; previsione, per i comuni con meno di 

5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di 

segreteria comunale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; ridefinizione 

delle soglie demografiche delle fasce, di numero non superiore a tre/due; previsione di mobilità da e per la 

suddetta sezione speciale da parte dei dirigenti iscritti al ruolo unico della dirigenza; previsione delle cause 

di revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativo «iter»; previsione della possibilità di individuare i 

segretari comunali come «commissari» in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali 

«commissariad acta» presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell'autorità amministrativa o 

giudiziaria; ampliamento delle funzioni di rogito agli atti nell'interesse di privati residenti nell'ente e per i casi 

di minore complessità specificata mente individuati dalla legge. Nelle more del completamento del percorso 

associativo tra i comuni, e comunque in conseguenza della riforma dello statusdei segretari comunali e 
provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all'albo dei segretari: 

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, garantendo il 
trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico ricoperto; 

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al trattamento 

pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei requisiti di età e 

di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 

201 convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del 

trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione dei requisiti 
anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

10.78 

RICCHIUTI, SAGGESE 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4, con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; inserimento di coloro che, alla data di 

entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma, sono iscritti all'albo nazionale dei segretari 

comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un'apposita sezione del 

ruolo dei dirigenti dello Stato di cui al numero 1) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina 

per l'inserimento, dopo due anni di servizio, nel predetto ruolo unico, di quanti siano iscritti alla 

PD LOMBARDIA CAMPANIA 
 

 Rivisione figura  

  tutti gli iscritti in fascia  
A,B, inseriti nella sezione 
speciale albo dirigenti 
dello Stato 

  i C entran nel ruolo  
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fascia professionale C e dei vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in 

vigore della presente legge; previsione che, in attesa del raggiungimento dei due anni di servizio, 

gli attuali segretari fascia C e i vincitori del concorso, successivamente al corso di formazione, 

possano svolgere le funzioni sopraindicate nei comuni inferiori, in totale, a 10 mila abitanti, con 

un inquadramento giuridico equiparato a quello di un funzionario e con la retribuzione prevista 

per gli appartenenti alla fascia professionale C e che, al termine dei due armi di servizio, 

transitino nel ruolo unico dirigenziale; in tutti gli enti locali, fermo restando il rispetto della vigente 

normativa in materia di contenimento della spesa di personale, previsione dell'obbligo di nominare un 

segretario comunale, con compiti, nei comuni e nelle unioni di comuni con popolazione fino a 50 

mila abitanti, di attuazione dell'indirizzo politico e di presidio per la realizzazione delle gestioni associate, di 

coordinamento dell'attività amministrativa, ivi compresa l'organizzazione dell'ente e la gestione del 

personale, e di controllo della legalità; previsione che, negli enti con popolazione superiore a 50 mila 

abitanti, i segretari esercitino esclusivamente le funzioni rogatorie e i compiti e le funzioni 

attribuiti al segretario comunale e provinciale dal decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, nonché gli altri 

compiti stabiliti dallo statuto; previsione dell'ampliamento delle funzioni di rogito relativamente agli 

atti d'interesse dei privati residenti nel territorio dell'ente e per casi individuati dalla legge; 

ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, in numero non superiore a tre, e dei criteri di 

convenzionamento; previsione, nelle more del completamento del percorso associativo tra i comuni e 

comunque dell'attuazione della presente legge in ordine allo status dei segretari comunali, di percorsi 

agevolati di mobilità verso altre pubbliche amministrazioni, con la garanzia del trattamento economico più 

favorevole tra quello goduto nell'amministrazione di provenienza e quello dell'incarico nella nuova 

destinazione; previsione della possibilità di accedere, a domanda, alla pensione di vecchiaia o di 

anzianità alla condizione del possesso dei requisiti previsti anteriormente all'entrata in vigore del 

decreto-legge n. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214 entro il 31 

dicembre 2015 e previsione che il trattamento pensionistico decorra dal primo giorno del mese successivo a 
quello in cui maturano i predetti requisiti e sia privo di penalizzazioni». 

 

dopo due anni di servzio 

  obbligo di nomina in 
tutti i comuni 

 differenza di competenze 
nei comuni inferiori e 
superiori  50.000 ab. 

  comuni inferiori a 5000 
ab, obbligo gestione 
associata  

 funzione di commissari 
ad acta 

  disciplina per mobilità 
verso altri ruoli dirigenza 

 pensionamento 
anticipato 

10.79 

ASTORRE 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; inserimento di coloro che alla data di 

entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei segretari 

comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un'apposita sezione del 

ruolo dei dirigenti dello Stato di cui al numero 1) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina 

per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; specifica disciplina 

che contempli la confluenza nel suddetto ruolo unico dopo un determinato periodo di servizio per 

PD LAZIO 
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coloro che sono iscritti al predetto albo, nella fascia professionale C, e per i vincitori di procedure 

concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; In tutti gli enti locali, 

anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di 

contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un segretario iscritto nella 

predetta sezione speciale del ruolo unico con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento 

dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, organizzazione dell'ente e 

gestione del personale negli enti privi di dirigenti; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle 

more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire l'eventuale funzione di direzione in 

via associata; ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di numero non superiore a due/tre e criteri 

per il convenzionamento; previsione della mobilità da e per la sezione speciale e le sezioni del ruolo della 

dirigenza; previsione delle cause di revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativo iter; 

previsione della possibilità di individuare i segretari comunali come »commissari« in caso di 

scioglimento degli organi politici ovvero quali »commissari ad acta« presso gli enti locali a seguito di 

provvedimenti dell'autorità amministrativa o giudiziaria; ampliamento delle funzioni di rogito agli atti 

nell'interesse dei privati residenti nell'ente e per i casi specificamente individuati dalla legge. Nelle more del 

completamento del percorso associativo tra i comuni, e comunque inconseguenza della riforma 

dello status dei segretari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all'albo dei 
segretari: 

        1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, 

garantendo il trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico 

ricoperto; 

        2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, 

dei requisiti di età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 

6 dicembre 2011 n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la 

decorrenza del trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione 
dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

 differenza di competenze 
nei comuni inferiori e 
superiori  50.000 ab. 

  comuni inferiori a 5000 
ab, obbligo gestione 
associata  

 funzione di commissari 
ad acta 
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verso altri ruoli dirigenza 

 pensionamento 
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10.80 

ASTORRE 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in sede di prima applicazione, 

inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono 

iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché dei vincitori di 

procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, in 

un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti dello Stato di cui al n. 1 e 

soppressione del relativo albo; al fine di garantire l'invarianza finanziaria, specifica disciplina transitoria che 
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preveda il mantenimento del trattamento economico in godimento, anche in caso di mobilità, secondo le 

rispettive fasce di appartenenza di cui al vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei segretari 

comunali e provinciali, fino all'entrata in vigore della nuova contrattazione; specifica disciplina per coloro che 

sono iscritti all'Albo e sono privi di incarico; per tutti gli enti locali, anche se dotati di figure dirigenziali, 

fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, 

obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, 

coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, attingendo 

alla suddetta sezione speciale; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città 

metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale ai sensi 

dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa selezione pubblica volta ad 

accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e 

specifica professionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 

5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di 

direzione apicale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; a regime, 

accesso alla sezione speciale dei dirigenti apicali mediante specifico corso-concorso e ridefinizione delle fasce 

demografiche degli enti locali, in numero non superiore a tre, al fine di parametrare la retribuzione del 
dirigente apicale alla consistenza demografica dell'ente presso cui presta servizio;». 

 

10.81 

DE CRISTOFARO, DE 
PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i 

vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge, in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di 

cui al n. 3 e soppressione del relativo albo; per coloro che sono iscritti. al predetto albo nella 

fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in 

vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo 

servizio, anche come funzionario; specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce 

professionali e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure dirigenziali, fermo restando 

il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di 

nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento 

dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa attingendo dalla suddetta 

sezione speciale; ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; specifica 

disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, che contempli 

SEL  
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la facoltà di nominare il dirigente apicale ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, 

il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nella gestione 

apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del 

completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via 

associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; specifica disciplina che consenta 

.agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di 

transitare in apposita sezione a esaurimento costituita presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione per lo 

svolgimento di incarichi di responsabile dell'anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare 

l'Autorità Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti. all'albo in possesso di 

predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria che, 

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di 
lavoro e il relativo trattamento pensionistico». 

 

10.82 

GIOVANNI MAURO, D'ANNA, RUVOLO, SCAVONE 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale del 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i 

vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge, in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e 

soppressione del relativo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i 

vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, 

inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; specifica 

disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; per gli enti 

locali, anche se dotati di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di 

contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di 

attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione delle soglie demografiche 

delle fasce in numero non superiore a tre; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le 

città metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale ai sensi 

dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa selezione pubblica volta ad 

accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e 

specifica professionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 

5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di 

direzione apicale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; specifica 
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disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la mobilità verso gli altri ruoli della 
dirigenza». 

 

10.83 

CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, MANGILI 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori 

di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, 

in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione 

del relativo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di 

procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel 

livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; specifica disciplina per coloro 

che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati 

di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della 

spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione 

dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione 

amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione delle soglie demografiche delle 

fasce in numero non superiore a tre; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le 

città metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale ai sensi 

dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa selezione pubblica volta ad 

accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e 

specifica professionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 

5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di 

direzione apicale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; specifica 

disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la mobilità verso gli altri ruoli della 

dirigenza o di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita presso l'Autorità Nazionale 

Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell'anticorruzione nelle amministrazioni 

pubbliche e per coadiuvare l'Autorità Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti 

all'albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina 

transitoria che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di 
lavoro e il relativo trattamento pensionistico». 

 

M5S 

10.84 

FAZZONE, AMORUSO 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

FI - PDL 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29075
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29091
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29143
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29127
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=4192
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=63


        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i 

vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge, in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e 

soppressione del relativo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i 

vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, 

inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; specifica 

disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; per gli enti 

locali, anche se dotati di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di 

contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di 

attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione Amministrativa, attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione delle soglie 

demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; specifica disciplina, per i comuni 

capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare 

il dirigente apicale ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa 

selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata 

esperienza pluriennale e specifica professionalità nella gestione apicale degli enti locali; 

previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, 

dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al 

convenzionamento; specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la 

mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita 

presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell'anticorruzione 

nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l'Autorità Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue 

funzioni; per gli iscritti all'albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio, previsione 

di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la 
cessazione anticipata del rapporto di lavoro e il relativo trattamento pensionistico;». 

 

10.85 

MINZOLINI 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i 

vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge, in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e 

FI – PDL LIGURIA 
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soppressione del relativo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i 

vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, 

inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; specifica 

disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; per gli enti 

locali, anche se dotati di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di 

contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di 

attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione amministrativa, attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione delle soglie 

demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di 

provincia, le città metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale ai 

sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa selezione pubblica volta ad 

accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica 

professionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, 

nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale 

in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; specifica disciplina che consenta 
agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la mobilità verso gli altri moli della dirigenza». 

 

10.86 

ARACRI 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore del decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i 

vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della 

presente legge in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di 

cui al n. 3 e soppressione del relativo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia 

professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata In vigore della 

presente legge; inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come 

funzionario; specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali e sono privi di 

incarichi per gli enti locali, anche se dotati di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente 

normativa in materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un 

dirigente apicale con compiti di attuazione dell'Indirizzo politico; coordinamento dell'attività 

amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa,) attingendo dalla suddetta sezione 

speciale; ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre: specifica 

disciplina per i comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, che contempli 

la facoltà di nominare il dirigente apicale ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 

agosto 2000. n. 267, previa selezione pubblica volta ad accertare. in caso ai suddetti interessati, 
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il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nella gestione apicale degli enti 

locali; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento del percorsi 

associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata, previa definizione di criteri 

e limiti al convenzionamento, specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la 

mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza». 

 

10.87 

MIRABELLI, PEZZOPANE 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C. nonché i vincitori 

di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, 

in un'apposita sezione speciale dei dirigenti apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione 

del relativo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di 

procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel 

livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; specifica disciplina per coloro 

che sono iscritti. nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati 

di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della 

spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione 

dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione delle soglie 

demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di 

provincia, le città metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale ai 

sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, previa selezione pubblica volta ad 

accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica 

professionalità. nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, 

nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale 

in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; specifica disciplina che consenta 

agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di transitare in 

apposita sezione a esaurimento costituita presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di 

incarichi di responsabile dell'anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l'Autorità 

Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti all'albo in possesso di predeterminati 

requisiti di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro e il relativo trattamento 
pensionistico». 
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10.88 

MANDELLI  

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data di 

entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei segretari 

comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in un'apposita sezione a esaurimento del ruolo dei dirigenti 

degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina per coloro che sono 

iscritti nel predetto albo e sono privi di incarico; in sede di prima applicazione, confluenza nel ruolo unico di 

cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l'accesso al predetto albo, già avviate all'entrata 

in vigore della presente legge; per gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della 

vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, facoltà di nominare comunque un 

dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e 

controllo della legalità dell'azione amministrativa, in luogo del segretario comunale, eventualmente 

attingendo nella sezione speciale; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del 

completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire l'eventuale funzione di direzione apicale in via 
associata;». 

 

PDL LOMBARDIA 

10.89 

RUSSO 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale del 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in un'apposita sezione a esaurimento del ruolo dei 

dirigenti degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina per coloro 

che sono iscritti nel predetto albo e sono privi di incarico; in sede di prima applicazione, confluenza nel ruolo 

unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l'accesso al predetto albo, già avviate 

all'entrata in vigore della presente legge; per gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il 

rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, facoltà di nominare 

comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività 

amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, in luogo del segretario comunale, 

eventualmente attingendo nella sezione speciale; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle 

more del completa mento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire l'eventuale funzione di direzione 
apicale in via associata;». 
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COLLINA, PADUA 

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente: 

        «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma. sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in un'apposita sezione a esaurimento del ruolo dei 

dirigenti degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina per coloro 

che sono iscritti nel predetto albo e sono privi di incarico; in sede di prima applicazione; confluenza nel ruolo 

unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l'accesso al predetto albo, già avviate 

all'entrata In vigore della presente legge; per gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il 

rispetto della vigente normativa In materia di contenimento della spesa di personale, facoltà di nominare 

comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività 

amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, in luogo del segretario comunale, 

eventualmente attingendo nella sezione speciale; previsione, per I comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle 

more del completamento del percorsi associativi, dell'obbligo di gestire l'eventuale funzione di direzione 
apicale in via associata». 

 

10.91 

BERTOROTTA, CRIMI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere le parole: «comunali e» ovunque ricorrano. 

 

M5S 

10.92 

CRIMI, ENDRIZZI, MORRA 

Al comma 1, lettera b), numero 4) apportare le seguenti modificazioni: 

            a) sostituire le parole: «abolizione della figura» con le seguenti: «revisione della figura»; 

            b) sopprimere le seguenti parole: «a esaurimento»; 

            c) sostituire le parole: «dirigenti degli enti locali di cui al numero 3)» con le seguenti: «dirigenti 
dello Stato di cui al numero 1)»; 

            d) sopprimere le seguenti parole: «, anche come funzionario, »; 

            e) sostituire le parole: «per gli enti locali privi di figure dirigenziali» con le seguenti: «in tutti gli enti 
locali, anche se privi di figure dirigenziali,»; 

            f) sostituire le parole: «facoltà di nominare comunque un dirigente apicale» con le 

seguenti: «obbligo di nominare comunque un segretario iscritto nella predetta sezione speciale del ruolo 
unico»; 

            g) dopo le parole: «legalità dell'azione amministrativa», inserire le seguenti «organizzazione 
dell'ente e gestione del personale negli enti privi di dirigenti»; 

            h) sostituire le parole: «, in luogo del segretario comunale, eventualmente attingendo nella sezione 
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speciale» con le seguenti: «organizzazione dell'ente e gestione del personale negli enti privi di dirigenti»; 

            i) sopprimere la parola: «eventuale»; 

            j) sopprimere la parola: «apicale»; 

            k) dopo le parole: «in via associata;», inserire le seguenti: «ridefinizione delle soglie demografiche 

delle fasce, di numero non superiore a due/tre e criteri per il convenzionamento; previsione della mobilità da 

e per la sezione speciale e le sezioni del ruolo della dirigenza; previsione delle cause di revoca anticipata e 

procedimentalizzazione del relativo iter; previsione della possibilità di individuare i segretari comunali come 

''commissari'' in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali ''commissari ad acta'' presso gli enti 

locali a seguito di provvedimenti dell'autorità amministrativa o giudiziaria; ampliamento delle funzioni di 

rogito agli atti nell'interesse dei privati residenti nell'ente e per i casi specificamente individuati dalla 
legge.»; 

            l) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more del completamento del percorso associativo 

tra i comuni, e comunque in conseguenza della riforma dello status dei segretari comunali e provinciali 
introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all'albo dei segretari: 

                1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, 

garantendo il trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico 

ricoperto; 

                2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31/12/2015, dei requisiti di 

età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito in legge 22/12/2011, n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del 

trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione dei requisiti 

anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

10.93 

BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS 

Al comma 1, lettera b), numero 4, apportare le seguenti modifiche: 

            a) sostituire le parole: «abolizione della figura» con le seguenti: «revisione della figura»; 

            b) sostituire le parole da: «nelle fasce professionali A e B» a: «soppressione del relativo Albo», con 

le seguenti: «nelle fasce professionali A, B e C, in un'apposita sezione speciale del ruolo dei dirigenti dello 

Stato di cui alla lettera b), numero 1), e soppressione del relativo Albo speciale»; 

            c) sostituire le parole da: «per gli enti locali privi di» fino alla fine del numero 4) con le seguenti: «in 

tutti gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in 

materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale 

attingendo dalla sezione speciale con compiti di direzione generale ed organizzazione dell'Ente e gestione del 

personale anche dirigenziale, attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e 

controllo della legalità dell'azione amministrativa definizione delle procedure di reclutamento, nomina e 
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revoca; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi 

associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione generale in forma associata, previa definizione di 

criteri e modalità di gestione, attingendo dalla sezione speciale; previsione di percorsi agevolati di mobilità 

verso tutte le pubbliche amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra quelli in 

godimento e quello spettante per l'incarico ricoperto». 

 

10.94 

DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE 
CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modifiche: 

            a) sostituire le parole: «abolizione della figura», con le seguenti: «previsione che i segretari 

comunali esercitino compiti di attuazione dell'indirizzo politico, di coordinamento dell'attività amministrativa 

e di controllo della legalità nei comuni e nelle unioni di comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti; 

previsione che negli enti con popolazione superiore esercitino esclusivamente i compiti e le funzioni attribuiti 

al segretario comunale e provinciale a norma del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, nonché gli altri 

compiti stabiliti dallo statuto e possibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della 

dirigenza o di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita presso l'Autorità Nazionale 

Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell'anticorruzione nelle amministrazioni 
pubbliche e per coadiuvare l'Autorità Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue funzioni»; 

            b) sopprimere le parole: «ad esaurimento»; 

            c) sopprimere le parole da: «specifica disciplina» fino a: «nella sezione speciale»; 

            d) sostituire le parole: «l'eventuale» con la parola: «la»; 

            e) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ferma restando la possibilità dell'accesso alla dirigenza 
apicale dei dirigenti appartenenti al ruolo unico della dirigenza degli enti locali». 

 

 

10.95 

DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE 

CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «abolizione della figura», con le seguenti: «revisione 
della figura». 

        Conseguentemente sostituire dalle parole: «per gli enti locali privi di figure dirigenziali» fino alla fine 

del numero 4) con le seguenti: «per tutti gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il 

rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare un 

segretario comunale con compiti di organizzazione dell'ente e gestione del personale, anche dirigenziale, 

attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività Amministrativa e controllo della legalità 

dell'azione amministrativa, attingendo nella sezione speciale; previsione, per i comuni con meno di 5.000 

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17578
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29058
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29041
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29068
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22918
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22918
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29160
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29186
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29191
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29048
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17578
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29058
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29041
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29068
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22918
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22918
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29160
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29186
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29191
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29048


abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di 

segreteria comunale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; ridefinizione 

delle soglie demografiche delle fasce, di numero non superiore a tre/due; previsione di mobilità da e per la 

suddetta sezione speciale da parte dei dirigenti iscritti al molo unico della dirigenza; previsione delle cause di 

revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativo »iter«; previsione della possibilità di individuare i 

segretari comunali come »commissari« in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali »commissari 

ad acta« presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell'autorità Amministrativa o giudiziaria; 

ampliamento delle funzioni di rogito agli atti nell'interesse di privati residenti nell'ente e per i casi di minore 

complessità specificatamente individuati dalla legge. Nelle more del completamento del percorso associativo 

tra i comuni, e comunque in conseguenza della riforma dello status dei segretari comunali e provinciali 
introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all'albo dei segretari: 

            1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, garantendo il 
trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico ricoperto; 

            2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

'trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31/12/2015, dei requisiti 

di età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del Decreto Legge 06/12/2011 

n. 201, convertito in Legge 22/1212011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del 

trattamento pensionistico avviene il1 o giorno del mese successivo a quello di maturazione dei requisiti 

anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione. 

        Nelle more del completamento del percorso associativo tra i comuni, e comunque in conseguenza della 

riforma dello status dei segretari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti. gli iscritti 
all'albo dei segretari: 

        1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni garantendo il 
trattamento economico più favorevole tra quello in godimento e quello spettante per l'incarico ricoperto; 

        2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31112/2015, dei requisiti di 

età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del Decreto Legge 06/12/2011 

n. 201, convertito in Legge 22/12/2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del 

trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione dei requisiti 
anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

10.96 

PICCINELLI, BRUNI 

Al comma 1, lettera b), numero )4, sostituire le parole: «abolizione della figura», con le 
seguenti: «revisione della figura». 

 

 

10.97  
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RUSSO 

Al comma 1, lettera b), numero 4) sostituire le parole da: «inserimento di coloro» fino a: «relativo albo» con 

le seguenti: «creazione della figura del segretario di governo, avente comunque funzioni di verifica della 

regolarità della normativa in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, regolarità della 

normativa sui contratti pubblici, tutela dei diritti del cittadini e delle imprese, verifica dell'applicazione delle 

disposizioni in materia di semplificazione amministrativa, verifica della regolarità sulle concessioni e appalti 

di servizi e lavori, referente della Corte dei conti e della Ragioneria generale dello Stato fermo restando il 
rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale;». 

 

10.98 

PERRONE 

Al comma 1, lettera b), numero 4) sostituire le parole da: «inserimento di coloro» fino a: «relativo albo» con 

le seguenti: «creazione della figura del segretario di governo, avente comunque funzioni di verifica della 

regolarità della normativa in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, regolarità della 

normativa sui contratti pubblici, tutela dei diritti del cittadini e delle imprese, verifica dell'applicazione delle 

disposizioni in materia di semplificazione amministrativa, verifica della regolarità sulle concessioni e appalti 

di servizi e lavori, referente della Corte dei conti e della Ragioneria generale dello Stato fermo restando il 

rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale;». 

 

 

10.99 

CERONI, PERRONE 

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modificazioni: 

            a) sostituire le parole: «in un'apposita sezione ad esaurimento», con le seguenti: «eventualmente in 
un'apposita sezione per le professionalità speciali»; 

            b) sostituire le parole: «eventualmente attingendo nella sezione speciale», con le 
seguenti: «attingendo dalle sezioni del ruolo unico della dirigenza locale». 

 

 

10.100 

CRIMI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modificazioni: 

            a) sostituire le parole: «in un'apposita sezione ad esaurimento», con le seguenti: «eventualmente in 
un'apposita sezione per le professionalità speciali»; 

            b) sostituire le parole: «eventualmente attingendo nella sezione speciale», con le 
seguenti: «attingendo dalle sezioni del ruolo unico della dirigenza locale». 

 

 

10.101  
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BISINELLA, CALDEROLI, CANDIANI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modificazioni: 

            a) sostituire le parole: «in un'apposita sezione ad esaurimento», con le seguenti: «eventualmente in 
un'apposita sezione per le professionalità speciali»; 

            b) sostituire le parole: «eventualmente attingendo nella sezione speciale», con le 

seguenti: «attingendo dalle sezioni del ruolo unico della dirigenza locale». 

 

10.102 

PICCINELLI (FI-PDL LOMBARDIA) 

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «nelle fasce professionali A e B, in un'apposita 

sezione» sopprimere le seguenti: «a esaurimento». 

 

 

10.103 

PICCINELLI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «dirigenti degli enti locali di cui al numero 3)», con 

le seguenti: «dirigenti dello Stato di cui al numero 1)». 

 

 

10.104 

ZIZZA 

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «di cui al numero 3)» inserire le seguenti: «con 

possibilità per gli stessi di optare, in alternativa, per il trasferimento in mobilità presso altre pubbliche 
amministrazioni». 

 

 

10.105 

DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE 
CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «e soppressione del relativo albo;» aggiungere le 

seguenti: «progressivo svuotamento dell'apposita sezione ad esaurimento del ruolo unico attraverso 

l'immediato collocamento a riposo, a domanda, per coloro che, iscritti nella citata sezione ad esaurimento, 

alla data di entrata in vigore della presente legge vantino i requisiti richiesti per 1'erogazione della pensione 

di anzianità già in vigore al 31.12.2011; collocamento a riposo e ammissione a fruire della pensione di 

anzianità alle condizioni fissate alla predetta data del 31.12.2011 ai soggetti che entro il termine di dieci 

anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, maturino i requisiti per l'erogazione della pensione 

di anzianità richiesti al 31.12.2011 e che risultino privi di incarico dirigenziale; previsione, ai fini del 

conseguimento dei requisiti di anzianità del computo di tutti i periodi soggetti. a riscatto e ricongiunzione e 

di quelli trascorsi in regime di disponibilità; obbligo della sospensione del1rattamento pensionistico per tutti i 
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soggetti collocati a riposo secondo tale percorso ove gli stessi intraprendano alternative attività professionali 
e per tutta la durata di tali attività;». 

10.106 

PICCINELLI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «confluenza nel suddetto ruolo unico dopo un 

determinato periodo di servizio» sopprimere le seguenti: «anche come funzionario,». 

 

10.107 

COMPAGNONE, GIOVANNI MAURO, D'ANNA, RUVOLO, SCAVONE 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «un determinato periodo» con le seguenti: «due 

anni». 

 

 

10.108 

TORRISI, MANCUSO 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, 

confluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l'accesso al predetto 
albo, già avviate all'entrata in vigore della presente legge». 

 

 

10.109 

PEZZOPANE 

Al comma 1, lettera b), al numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già 

avviate alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione 

inserimento dei vincitori delle procedure concorsuali per l'accesso all'Albo già avviate alla data di entrata in 

vigore della presente legge nel molo unico di cui al punto 1) fermo restando l'attribuzione del trattamento 

economico di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro previsto per i segretari comunali di fascia 
C per i primi due anni di servizio, anche come funzionario». 

 

 

10.110 

BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, 

confluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per 1'accesso al 
predetto albo, già avviate all'entrata in vigore della presente legge». 

 

 

10.111  
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MANDELLI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, 

confluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per 1'accesso al 
predetto albo, già avviate all'entrata in vigore della presente legge». 

 

10.112 

RUTA 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, 

confluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per 1'accesso al 
predetto albo, già avviate all'entrata in vigore della presente legge». 

 

 

10.113 

RUSSO 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, 

confluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per 1'accesso al 
predetto albo, già avviate all'entrata in vigore della presente legge». 

 

 

10.114 

COLLINA, PADUA 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, 

confluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per 1'accesso al 
predetto albo, già avviate all'entrata in vigore della presente legge». 

 

 

10.115 

LANZILLOTTA, ICHINO 

Al comma l, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate 

alla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «e per i vincitori di procedure concorsuali 
solo se in tutto o in parte già espletate al 23 luglio 2014». 

 

 

10.116 

PICCINELLI 

Al comma l, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «per gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo 
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restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale facoltà di 

nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico» con le seguenti: «in 

tutti gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in 

materia di contenimento della spesa di personale obbligo di nominare comunque un segretario iscritto nella 

predetta sezione speciale del ruolo unico con compiti di attuazione dell'indirizzo politico». 

 

10.117 

PICCINELLI 

Al comma l, lettera b), numero 4), dopo le parole: «coordinamento dell'attività amministrativa e controllo 

della legalità dell'azione amministrativa» sostituire le parole: «in luogo del segretario comunale, 

eventualmente attingendo nella sezione speciale,» con le seguenti: «, organizzazione dell'ente e gestione del 
personale negli enti privi di dirigenti,». 

 

 

10.118 

PICCINELLI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «obbligo di gestire l'eventuale funzione dirigenziale 

di direzione apicale in via associata» con le seguenti: «obbligo di gestire la funzione dirigenziale di direzione 

in via associata». 

 

 

10.119 

PICCINELLI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nelle more del completamento 

del percorso associativo tra i comuni, e comunque in conseguenza della riforma dellostatus dei segretari 
comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all'alho dei segretari: 

            a) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, che 

assicurino il trattamento economico più favorevole fra quello in godimento e quello spettante per l'incarico 
ricoperto; 

            b) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei 

requisiti di età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del Decreto Legge 6 

dicembre 2011 n. 201, convertito con Legge 22 dicembre 2011 n. 214. Per tale categoria di lavoratori, la 

decorrenza del trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione 

dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

 

10.120 

PICCINELLI 
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Al comma 1, lettera b), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ridefinizione delle soglie 

demografiche delle fasce, di numero non superiore a due/tre e criteri per il convenzionamento; previsione 

della mobilità da e per la sezione speciale e le sezioni del ruolo della dirigenza; previsione delle cause di 

revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativoiter; previsione della possibilità di individuare i 

segretari comunali come ''commissari'' in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali 

''commissari ad acta'' presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell'autorità amministrativa o 

giudiziaria; ampliamento delle funzioni di rogito agli atti dell'interesse dei privati residenti nell'ente e per i 

casi specificamente individuati dalla legge». 

10.121 

TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, BRUNI 

Al comma 1, lettera b), numero 4), aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i Segretari Comunali e 

Provinciali, previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all'accesso al 

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei 

requisiti di età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 06 

dicembre 2011 n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la 

decorrenza del trattamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione 

dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione». 

 

10.122 

GIOVANNI MAURO, D'ANNA, RUVOLO, SCAVONE 

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente: 

        «4-bis) dei dirigenti non di ruolo che hanno svolto incarichi a tempo determinato, ex articolo 110 del 

decreto legislativo n. 267 del 2000, nonché dall'articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001, per la 

durata non inferiore a 36 mesi, a condizione che il conferimento dell'incarico discenda da una procedura 

selettiva ad evidenza pubblica e che l'interessato non sia stato sottoposto ad alcun provvedimento 

giudiziario, formazione di un ruolo unico ad estinzione, gestito dalla medesima commissione di cui al numero 

3). A dirigenti non di ruolo afferenti a questo ruolo unico non compete alcuna spettanza in regime di 

disponibilità. Eventuali incarichi dirigenziali nel settore privato sospendendo la disponibilità del dirigente e 
con essa la decorrenza del periodo di anzianità di iscrizione al ruolo unico». 

 

 

10.123 

LO MORO, COCIANCICH, GOTOR, MIGLIAVACCA, RUSSO, RICCHIUTI 

Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 1). 
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